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Vittorio Cecchi Gori presenta il listino 
della Penta e riconosce screzi e divergenze 
con il partner Berlusconi. Però esclude 
divorzi in vista: «Per adesso resto con lui» 

Tanti film e divi per il 1993: da Spike Lee 
a Redford, passando per De Niro e Stallone 
E sul versante italiano «due Oscar e mezzo» 
ovvero Tornatore, Salvatores e Amelio 

«Con Silvio, ma ad armi pari» 
«Oggi sto con Berlusconi, se domani sarà un altro 
non cambierà la musica. L"amore per il cinema vie
ne prima di tutto, anche dei miei interessi». Vittorio 
Cecchi Gori presenta (senza il padre) il nuovo listi
no della Penta: usa toni solenni, ma non si sottrae 
alle domande sul rapporto con il partner Berlusco
ni. «Ci sono screzi e problemi, è normale in una so
cietà alla pari». Amelio e Tornatore nuovi acquisti. 

MICHELE ANSELMI 

M i ROMA II successo? «È pro
porzionale a quanto siamo 
chiacchierati. Forse servirebbe 
un po' di insuccesso». Berlu
sconi? «Sono grato della fidu
cia che mi ha dimostrato. Non 
sono mica in gioco degli spic
cioli». Bernasconi (braccio de
stro di Berlusconi)? «Gioca 
fuori casa. Ci sono stati degli 
scontri, e ci saranno nel futu- ' 
ro-. Le polemiche dentro ìa 
Penta? «Per alcuni dirigenti e • 
difficile, umanamente difficile, 
togliersi la maglia della Finin-
vest e lavorare per la ditta». Te-
lepiù? «Avrei voluto che fosse ' 
stata condotta in modo diver- : 
so». L'Oscar a Mediterraneo? «È 
merito soprattutto di Minervini 
e di mio padre. Ma credo di 
aver dato il mio contributo, an
che se quel giornalista di Ca
nale 5 ha preferito non intervi
starmi». Amelio? •// ladro di 
bambini e bellissimo. Sarebbe 
un orgoglio per noi program
marlo». . .... - ' w 

Gasato e sorridente, Vittorio 
Cecchi Gori, figlio del vecchio 
Mario, si presenta all'incontro 
con i giornalisti pieno di fo
glietti e fotocopie. C e da pre
sentare il nuovo listino, affolla
to di film (una sessantina) e di 
divi, ma prima di illustrare ì 
suoi pezzi da novanta preferi
sce anticipare le domande più 
spinose. Specialmente quelle 
che riguardono il rapporto con 
Sua Emittenza, socio alla puri • 

nella Penta: le voci di corridoio 
(e non solo quelle) parlano di 
coabitazione diffìcile, con ri
correnti tentazioni di divorzio, 
e le schermagliene del dopo-
Oscar hanno rafforzato l'im
pressione. 

«Vedo pubblicati quasi gior
nalmente i bollettini sullo stato 
del nostro matrimonio, e si 
esagera molto», scherza Cec
chi Gori. Poi riconosce: -Ci so
no stati screzi e divergenze, ma 
e normale in una società al 
50%. Semmai il problema 0 un 
altro: le dimensioni assunte 
dall'azienda, ormai una com
pagnia mondiale, impongono 
una gestione diversa». E cioè? 
«Ho bisogno di un contatto di
retto con Berlusconi: nessun 
dirigente, per quanto bravo, ha 
la possibilità di stanziare velo
cemente i milioni di dollari ne
cessari». Cecchi Gori nega di ri
ferirsi all'amministratore dele
gato della Berlusconi Commu
nications, ma che i rapporti 
con Bernasconi non siano 
buoni e cosa risaputa. E l'O
scar a Mediterraneo, lungi dal 
distendere il clima, ha rinfoco
lato il dissidio. Al centro del 
quale c'è la vendita dei diritti 
televisivi: «Perche è chiaro che 
la Penta deve dare i suoi film al 
migliore offerente». Fuor di 
metafora, Cecchi Gori ricorda 
che certi film, ad esempio 
Johnny Stecchino, potrebbero 
anche finire sulle reti Rai. 

Poi c'è l'incognita TclepiO 
Come ha scritto // Mondo, «en
tro il mese bisogna mandare in 
porto la ricapitalizzazione del
l'emittente con l'esborso di 
1-10 miliardi; ma i Cecchi Con 
hanno serie perplessità, se
condo quanto se ne sa alla Rai 
e allo stesso ministero delle 
Poste». Sulla questione, il gio
vane Cori nicchia, dice che de
ve verificare, ma riconosce che 
«presto sarà d'attualità». «Vo
glio l'ottimizzazione delle en
trate cinematografiche», ag
giunge: il che significa, tra l'al
tro, che «se mettono la pay-tv a 
quindici mesi invece che a no
ve (ci si riferisce al periodo di 
tempo tra l'uscita nelle sale e 
la programmazione, ndr). Te-
lepiù 1 può chiudere bottega» 
Anche la pirateria, con il suo 
giro d'affari di 400 miliardi, 
preoccupa il leader della Pen
ta: «lo sono per commercializ
zare le cassette contempora
neamente alla prima visione 
Guardate Mediterraneo: c'è in 
giro la cassetta e continua a fa 
re un sacco di soldi. Non rega
liamo quei miliardi alla pirate
ria». 

E infine il listino. E sono no
mi grossi: italiani e americani. 
«Due premi Oscar e mezzo 
stanno con noi», gongola Ce
chi Gori. Si riferisce al Salvato
res di Puerto Escondido, al Tor
natore di Ultimopoterec all'A
melio (candidato l'anno scor
so con Porle aperte) di Ameri
ca. Tre novità di lustro attorno 
alle quali la Penta intende 
schierare le sue «armate» comi
che: il Traisi di II postino dì Ne-
ruda, il Nuti di Pinocchio, il Vil
laggio di Fantozzi va in Paradi
so, il Rubini di La bionda, il 
Pozzetto di Infelici e conlenti, il 
Risi di Nel continente nero, il 
Verdone di un film ancora sen
za titolo con Francesca Neri e 
Rubini. Nella categoria «cine-

' ma d'autore giovane» concor

rono inoltre il Luchctti di Nel 
vulcano e il Piccioni di Con
dannato a nozze, mentre un 
Villaggio inconsueto apparirà 
negli ambiziosi lo speriamo 
che me la cavo della Wertmùl-
ler e La leggenda del Ixisco vec
chio di Olmi. . , ..-•.-•. 

Anche il fronte americano e 
nutrito: se Basic Instine! dì Ve-
rhoeven e // fuoco cammina 
con medi Lynch vanno a Can
nes tra una ventina di giorni, il 
1993, porterà Charlie (Cha-
plin) di Attenborough, Mal-
colm X di Lee, Delitto e castigo 
di Kusturika, Night in the City di 
Winklcr (con la coppia De Ni-
ro-Lange), e poi il nuovo Red-
lord, il nuovo Stallone, Il nuovo 
Schrader e via elencando. Un 
capitolo a parte Cecchi Gori lo 

' riserva ai tre film prodotti dalla 

PenlAmerica, per un investi
mento di 60 milioni di dollari il 
primo dei quali. Folks di Ted 
Kolcheff, uscirà a maggio negli 
Usa distribuito dalla' Fox. Ri
spondendo ad un articolo del-
VUnità («Speriamo non ci si 
Penta», del 22 marzo) il pro
duttore precìsa che, ancor pri
ma di arrivare nelle sale, grazie 
alle vendite estere, tre titoli 
avrebbero coperto quasi com
pletamente i costi. ,. • -•'•'., 

Tutto bene, allora? Cecchi 
Gori giura di si, se non fosse 
per quel vistoso inserto pubbli
citario pubblicato da alcuni 
giornali che lo ritrae accanto a 
Salvatores «nel magico mo
mento della consegna dell'O
scar». «Edi cattivo gusto, lo am
metto, devo ancora imparare a 
gestire il dopo-Oscar», .. . , -

Ecco i titoli di una Cannes tutta yankee 
ALBERTO CRESPI 

• • Annunciati ieri a Parig., i 
titoli di Cannes '91, il mcgafe- ' 
stivai che con l'edizione di 
quest'anno • (in programma 
dal 7 al 18 maggio) festeggia i. 
45 anni di vita. E un festival che 
parlerà inglese, o meglio ame
ricano, almeno nei film comu
nicati (inora, quelli di concor
so, fuori concorso e «Un O T -
tain regard» (le altre sezioni 
collaterali «Quinzaine» e «Se-
maine de la critique» verranno 
annunciate nei prossimi gior
ni). Ed ù un festival che avrà . 
un'apertura al curaro: il primo ' 
film, il 7 maggio, sarà l'ormai 
famoso Basic instino, che tan
to scalpore ha suscitato in Usa 

per il modo in cui descrive una 
serial-killer donna e bisessua
le. «Le polemiche sono l'essen
za del cinema», ha detto il pre
sidente del festival Pierre Viot 
commentando questa scelta. . 

Questi Ì21 film in lizza per la 
Palma d'oro: il citato Basic In
stine! di • . Paul Verhoevcn 
(Usa); The Player di Robert 
Altman (Usa); Il ladro di bam
bini di Gianni Amelio (unico 
film italiano, come da tempo 
era noto); Con le migliori in
tenzioni di Bilie August (Sve
zia-Danimarca, con un pizzico 
di Italia per la presenza di Rai-
due) : // lungo giorno finisce di 

Terence Davies (Gran Breta
gna); llyenes di Diibril Diop 
Marnbety (Senegal); El:so/del 
membruto di Victor Erice 
(Spagna); Uomini semplici di 
Hai Hartley (Usa); Howards 
End dì James Ivory (Gran Bre
tagna) ; Una vita indipendente 
di Vitalij Kanevskii (Csi-Fran-
cia); Leolo di Jean-Claude 
Lauzon (Canada); Luna Park 
di Pavel Lungin (Csi); Vicino al 
paradiso • di Sidney Lumet 
(Usa); Twin Peaks: Pire Walk , 
wilh Me d'i David Lynch (Usa); 
Crush di Alison . MacLean 
(Nuova Zelanda); L'occhio 
che mente di Raul Ruìz (Cile); 
Uomini e topi di Gary Sinise 
(Usa); // viaggio di Fernando 
Solanas (Argentina); La senti

nella di Arnaud Desplechin -
(Francia) ; // ritorno di Casa
nova di Edouard Niermans 
(Francia); Au pays des juliels 
di Mehdi -Charef (Francia). 
Fuori concorso passeranno in
vece fra gli altri Far and Away 
di Ron Howard (Usa, film di 
chiusura) e il cartoon La Mia 
e la Ixstia della Walt Disney. 

Ecco, invece, i titoli della se
zione «Un ccrtain regard»; E la 
vita continua di Abbas Kiaro-
starni (Iran); Crimini moderni 
di AleiandroAgresti (Olanda); 
Giorni felici di Alcksei Balaba-
nov (Csi) ; A casa con Claude 
di Jean Beaudin (Canada) : . 
Nolte di nozze di Poi Cruchten 
(Lussemburgo); Cousin Bob- • 

by di Jonathan Demmo (Usa); '. 
The Bad Lieutenant di Abel Fer
rara (Usa); Gli occhi azzurri di 
fonia di Flora Comes (Porto
gallo) ; Strictly Ballroom di Baz 
Luhrmann (Australia); Notti 
di cristallo di Tonia Marketaki : 
(Grecia); Mon desir di Nicky 
Marshall (Australia) ; Attraver
so una finestra aperta di Eric 
Mendelsohn; Oxen di Sven 
Nykvist (Svezia) ; American Me 
di Edward James Olmos 
(Usa); L'uomo della Ck di 
Alcksandr Rogozkin (Csi); // 
fruito del paradiso di Helma 
Sanders-Brahms (Germania); 
L'arrivo di Aoerill di Michael 
Schotlenbcrg (Austria); Praga 
di lan Sellar (Gran Bretagna) ; 
A Nyaralo di Can Togay (Un-

Accanto, 
Michael ;/ 
Douglas *'• 
e Sharon ': 
Stone --»;. 
in «Basic 
Instinct» 
In alto *•' 
Abatantuono 
e Salani * 
protagonisti 
di «Nel 
continente 
nero» 

, gheria). L'edizione numero 45 
di Cannes avrà anche una se- • 
rie di omaggi: uno a Ernst Lu-
bitsch, ; uno a Orson Wcllcs 

•' (verrà presentato Otello, ap- ; 
pena restaurato), una retro- , 

. spettiva su Blake Edwards. Alla '. 
conferenza stampa, a Parigi, si [, 
e parlato anche del ventilalo ' 

' «scambio di date» fra Cannes e '• 
• Venezia: «Almeno per i prossi- , 

mi anni le date non cambio-
ranno - ha detto Viot - e in 
ogni caso ogni cambiamento ; 
sarà concordato, perche noi ; 
non siamo guastatori». E per 
conlermare il desiderio di ave-. 
re buoni rapporti con Venezia, 

• ha citato il caso del film di Au
relio Grimaldi La discesa di 

Ada di Fioristella, già selezio- •' 
•. nato per «Un ceflain regard» e, . 
parole di Viot. «ceduto» a Ve- •' 
nezia. A dire il vero il film era "' 
già stato annunciato a Berlino, è 
come quelli di Amelio e Ka- " 

' nevskij che sono puntualmen- ;; 
; le a Cannes. Cosa diranno alla ;: 
Berlinale? .•••>v.^•...-.--..--.*•-.•. ,„•: 

Ultima notizia, la giuria: pre- -." 
siederà, come già annunciato, », 
Gerard Dcpardieu; saranno ai !.. 
suoi ordini i registi Pedro Al- >• 
modovar, John Boorman, Le-
ster James Pcries e Nana • 
Djordjadze, il produttore Rene *• 

. Cleilman, l'attrice Jamie Lee " 
Curtis, il direttore della fotogra- ; 
lia Carlo Di Palma, il critico 
Serge Toubiana e la montatri-
ceJoelle Van Effenterre. • ,, 

BENIGNI, IL FIGLIO DELLA PANTERA ROSA. La Metro 
Goldwin Mayer ha annuncialo, a sorpresa, di aver scelto 
Roberto Benigni (nella foto) per la parte del figlio illeg- -
gittimo dell'ispettóre Clouseau (l'indimenticabile Peter * 
Sellcrs), nel Figlio della Pantera Rosa, nuovo capitolo • 
della celebre serie cinematografica che Blake Edwards r 
dovrebbe girare con attori in carne ed ossa ma anche • 
con cartoni animati, nello stile di Roger Rabbi!!. Benigni. ; 
con la sua comicità surreale e il suo buffissimo inglese, e 
riuscito a scalzare gli altri illustri contendenti alla parte, 
fra cui Gerard Depardieu. ..... 

TORNA IN ITALIA MARCEL MARCEAU. Il grande mimo 
francese sarà a M lano, per uno stage, dal 20 al 22 aprile; : 
quindi debutterà al Teatro Smeraldo, il 21 e 22 maggio, ; 

per spostarsi poi a Teramo e Napoli. «Ho in mente una 
nuova creazione dedicata all'Italia - ha anticipato Mar- ' 
ceau - Il titolo dovrebbe essere Napoli, New York, e por- • 
terà sulla scena i timori e le incertezze di un gruppo di " 
emigrati italiani che fuggono in America alla ricerca di . 
un'impossibile felicità». , .. ,..,, ;-,..,. , . . . ; ' - . 

UN GIGLIO PER L'EUROPA. Finalissima domani sera al 
Teatro di Rifredi, Firenze, della prima edizione del Festi- .-" 
vai intemazionale della canzone «Un giglio per l'Euro- ;'. 
pa», organizzato dalla Ci Emme Effe, col patrocinio del * 
Comune di Firenze. La giuria e presieduta da Riccardo ft 
Del Turco, mentre la serata sarà presentata dall'attrice ' : 
Athina Cenci. In programma, anche un'asta a cui pren
deranno parte iLitfiba. •-; , ...,..-.:„..,,.. •..-.,,,-,, ,.^.-, 

AGGIUNGI UN -BEAUTIFUL. A TAVOLA. Volete invitare 
una star di Beautiful afta vostra festa di matrimonio, o un ; 
protagonista di Quando si ama ad un vostro ricevimento? .> 
Basta pagare: tre milioni ed il gioco e fatto. L'idea l'ha ' 
avuta la Tucker/Marx. agenzia che ha l'esclusiva su molti '."• 
divi della tv americana, e che è sbarcata a Roma per '. 
piazzarli nei nostri show; pare che le richieste (anche -
dalla Rai e da Berlusconi) siano decine. 

GRANDE SUCCESSO PER «MASS» DI BERNSTEIN. Or
chestrazioni classiche, stralci di rock e jazz, i versi in lati
no della messa e quelli del duo Simon & Garfunkel, si in
trecciano in Mass, l'opera di Léonard Bemstein rappre
sentata con grande successo l'altro ieri a Milano. Era la 
prima esecuzione italiana di questo lavoro scritto nel 
1971 per commemorare John Fitzgerald Kennedy su ri
chiesta della vedova Jacqueline. 

MORTO SAMMY PRICE, IL RE DEL BOOGIE-WOOGIE. 
Il pianista Sammy Price, indiscusso «re del "boogie woo-
gie», è morto, martedì,scorso per uninfarto all'elà<ii-83 
anni. Nato nel Texas, Price, che si era formato musical
mente con le bande leggendarie del sudovest degli Stati ; 
Uniti, divenne famoso negli anni '20 e '30 con il suo mo- ; 

. do di agitarsi mentre suonava.Nella sua prolifica carriera ; 
incise centinaia di dischi. Suonò con i grandi del jazz ; 
americano, compresi i sax tenori Lcster Yong e lke Que- '/ 
bec. Incisa alcuni brani di Rhythm and blues classico •• 
con King Curtis. Con il ritmo veloce del boogie woogie, 
l'rice mescolava, al pianoforte, il blues, il ragtime e lo 
swing delle orchestre da ballo e di musica leggera dive
nuti popolari negli anni'30. ...-.-, • 

IL «PARSIFAL» APRE I CONCERTI DELLA RAI. Con il -
Parsifal di Wagner, diretto da Peter Schneider, prende il "•• 
via questa sera all'Auditorium di Torino la Stagione sin
fonica di primavera dell'orchestra della Rai. In cartello- ; 
ne, 15 concerti, fino al 19 giugno, tra cui la Quindicesima • 
sinfoniaà'i Sostakovic. 

«PROOF» VINCE IL PREMIO STEFANO REGGIANI. È 
Proof il film vincitore del Premio Stefano Reggiani, asse- ? 
gnato da una giuria internazionale in conclusione della " 
23csima Settimana cinematografica di Verona, dedicata 
quest'anno al cinema australiano. Diretto da Jocelyn 
Moorhouse, Proof (che sarà presto distribuito in Italia), 
narra di un ragazzo cieco dalla nascita che cerca di af- . 
frontarc il suo handicap dedicandosi, paradossalmente, ' 
alla fotografia. , . • ,. . , • , . . . ; . . 

.-,- ....- - ' (AlbaSolaro)', 

Al Teatro dell'Opera di Roma una serata su coreografìe del vecchio maestro francese 
Assente per una indisposizione Carla Fracci, è mancato l'atteso confronto con la Terabust 

fl valzer triste (e noioso) di Petit 
Vivo successo all'Opera di Roma per un'intera sera
ta Roland Petit, con Elisabetta Terabust e alcuni 
ospiti del Balletto di Marsiglia, tra cui la dolce e im
peccabile Dominique Khalfouni che ha sostituito 
Carla Fracci nella creazione della serata, La Valse 
triste ou le retour des Cygnes. La melanconica danza 
su musica di Sibelius ha riassunto il tono del pro
gramma: elegante, datato e alquanto noioso. 

MARINELLA GUATTERINI 

• • ROMA. " Avrebbe •• dovuto 
segnare il gran ritorno di Carla • 
Fracci all'Opera di Roma, la 
nuova serata di balletto in sce
na nel maggiore teatro della 
capitale, ed essere, indire, 
un'occasione per fomentare ;, 
quella rivalità tra grandi • tar ' 
cosi cara ai ballcttomani. lnve-. 
ce, un'insidiosa e persistente 
labirintite ha costretto Carla 
Fracci a rinunciare ad un «fac
cia a faccia» con Elisabetta Te
rabust, stella romana, none ho 
direttrice del corpo di tallo 
dell'Opera. Poco male. Fracci 
e stata sostituita - per tem pò 
dalla - preziosa : Dominique 
Khalfouni. Terabust, fresca, ' 
Ircsca dalla recente immersio
ne nel mondo di Roland Petit, 
in Charlot danse avec nous. ha 
dato un'ennesima prova della 
sua bravura. Nell'insieme 1 in
tera serata all'Opera si e m in- • 
tenuta ad un livello più che di-
. nitoso, se si esclude il la%oro 

tanto in sordina da essere qua
si mal percepito, dei professori 
dell'orchestra, forse intimoriti 
dalla statura delle partiture in 
programma. 

Si incomincia con le evoca
tive sonorità di Debussy in La 
Mere nel Prelude a t'apres-mi-
di d'un fauna due vecchi bal
letti del maestro francese. 
Un'onda umana si infrange, 
s'esalta, e • poi rotola sopra 
un'immaginario bagnasciuga. 
Poi, il Fauno e la Ninfa (ovve
ro, Mario Marezzi e la graziosa 
Fara Grieco), citano Nijinskij. 
Lui, si bamboleggia a torso nu
do e di profilo, lei. vestita di ro
sa, aziona le gambette mecca
nicamente, come a volerci ri
cordare quella prima, e più 
consistente pupattola «alla Pe
tit-, inscritta nella sua indovi
nata versione di Coppella. 

E difficile non rilevare quan
to datato risulti il fraseggio dei 

movimenti, specie ncW'Aprùs-
rnidi-d'un faune, Petit e sempre 
stato un coreografo tutto in su
perficie. La' sua «calligrafia» 
non si addice ne allo scavo psi
cologico dei personaggi, ne al
la sintesi plastica del gesto 
Persino, L'Arlesienne, ultimo 
balletto in programma, conce
pito nel 1974 su musica di Bi-
zet, cela la tragedia dei due 
protagonisti in un disegno pu
ramente geometrico, che invo
ca intensità solo dall'interpre
tazione dei solisti. La vicenda, 
tratta dal dramma di Daudet, 
narra della sciagurata passio
ne di un bravo giovane per una 
prostituta (Arlesicnne, appun
to) che nel balletto non com
pare mai. L'estroso Rallaelc 
Paganini tenta di soffocare la 
sua trascinante passione sce
nica congiungcndosi ad un'al
tra donna: la pacata e devota 
Alessandra Delle Monache, 
ma invano. Il suo destino si 
compie solo nell'estremo atto 
suicida. Sullo sfondo di un ce
lebre quadro di Van Gogh, il 
Balletto dell'Opera ha dimo
strato concentrazione. Proba
bilmente la presenza dello 
staff del Balletto dì Marsiglia, e 
dello stesso Petit, ha contribui
to a fornire ai danzatori romani 
modelli da emulare. 

Elisabetta Terabust e Cyril 
Pierre, Dominique Khalfouni e 
Kader Belarbi in La valse triste. 
si immedesimano secondo Pe-

• < ; ; . " " , ^ ' , * ^ ' 

Un momento della serata dedicata a Roland Petit 

tit in Elisabetta d'Austria e nel 
(olle Ludwig dì Baviera, nell'ar
ciduca Rodolfo, figlio di Elisa
betta e nella sua ultima aman
te, la baronessina Mary Vetse-
ra. Sono coppie malate, presa
ghe di un destino mortale che 
romanticamente le cancellerà 
dalla storia per immetterle nel- . 
la leggenda. Ma l'ultima danza 

dì Petit non aggiunge nuova 
linfa a quanto il coreografo ha 
già perentoriamente confer
mato in tanti anni di carriera. 
Una patina di vera noia avvol
ge, anzi, la creazione ingessata 
nella musica neoclassica del 
finlandese Sibelius. E nulla 
possono i pur bravissimi inter
preti. 

Parla Mogol 
«Battisti era 
di destra? 
Non è vero» 
• i Si riattizza una vetusta -
polemica, quella riguardante . 
le idee politiche di Lucio Batti
sti. Vecchia storia: già negli an- '. 
ni '70 il cantante venne accu
sato di simpatizzare per la de
stra e finanziare Ordine Nuovo, ' 
circostanza da lui mai smentita ;, 
nò confermata. Ora la facccn- ; 
da riesplode, in seguilo alla : 
puntata dedicata a Battisti dal ; 
programma di Raitre condotto ! 

da Arnaldo Bagnasco (Appet
tando Grillo). Quella puntata * 
non e piaciuta al Msi, che dalle 
colonne del < Secolo d'Italia 
contesta l'immagine da «Ba- • 
gliorii ante littcram» affibbiata '. 
al cantante, Ieri Paolo Signo-, 
rolli, leader dell'estrema destra ,, 
negli anni 'GO-70, aggiungeva: • 
«Battisti era un sinipatlzzanle 
del centro sludi Ordine Nuo- • 
vu... Nelle sue canzoni traeva 
ispirazione dalle tesi spirituali
stiche ed anticonsumistiche 
portate avanti da noi». «Del re
sto - aggiunge Adalberto Bai-
doni, che fu leader della Gio- . 
vane Italia - questa sua ade
renza alle nostre idee 6 confer
mata dal fatto che quando nel ' 
'72 si seppe che simpatizzava ' 
per noi. lui fu subito boicottato , 
dalla televisione». «Dire che le : 
nostre canzoni erano un patri
monio per i giovani di destra e 
pura strumentalizzazione - ri- . 
batte invece Mogol, a lungo 
collaboratore di Battisli - quel- • 
le canzoni piacevano a tutti. ; 

sia a destra che a sinistra, e poi 
l'artista non si può etichettare; > 
e un uomo libero...». 

Rivista bimestrale di cultura e di politica 
Bodei Memoria storica, oblio'e identità collettiva / 
Nacci Come nasce ^'antiamericanismo. cattolico 7 
Romano Usi impropri della storia 7 Berselli Tutti i 
poteri del presidente / Toniatti II capo dello Stato e '• 
l'interesse nazionale / Rusconi E se scegliessimo un ' 
cancelliere? 7 Pasquino Agenda per il neo-eletto ; 
Parlamento 7 Capano Verso l'ennesima riforma del ; 
pubblico impiego? / Simone Come si fa un professo
re universitario 7 Guarnieri\L'incompiuta autono-' 
mia ;'dell'università 7 Vesentini : L'università • dello 
spreco /Bianchi II capitalismo italiano senza con-" 
centrazione I Vertone Bandiere russe: cronache del 
dopo Urss / Tonini L'incerta via polacca alla demo
crazia / Dastoli L'enigma di Maastricht • 

2/92 
In vendita nelle migliori librerie 
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